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Oggi
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
prevalentemente sereno salvo 
annuvolamenti su alta valtellina e 
alta valcamonica.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli 
occidentali, in montagna moderati 
nordoccidentali. 
TEMPERATURE: in calo.

Domani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
sereno salvo locali annuvolamenti 
sui rilievi alpini; dalla serata 
velatura diffusa con qualche 
annuvolamento sui settori 
occidentali.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli 
occidentali, in montagna moderati 
da nord. 
TEMPERATURE: in calo.

Dopodomani
SITUAZIONE: Stato del cielo: nelle 
prime ore transito di nubi alte e 
sottili, in seguito in prevalenza 
sereno o poco nuvoloso.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli 
occidentali, in montagna deboli 
intorno a nordovest. 
TEMPERATURE: stazionarie.
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Oggi
SITUAZIONE: Nord: nuvoloso su 
Alpi con locali piogge, da poco a 
parzialmente nuvoloso altrove.  
Centro: nuvoloso su Sardegna, 
Abruzzo e Lazio, con possibili 
piogge. Parzialmente nuvoloso 
altrove. Sud: coperto su 
Campania, Molise, Puglia e 
Calabria con rovesci o temporali. 
Parzialmente nuvoloso con 
possibili piogge altrove. 
TEMPERATURE: in calo. 

Domani
SITUAZIONE: Nord: nuvoloso su 
Triveneto e Alpi con piovaschi. 
Poco o parzialmente nuvoloso 
altrove. Centro: nuvoloso su 
Sardegna, Marche e Abruzzo ove 
saranno possibili piogge. Da poco 
a parzialmente nuvoloso altrove.  
Sud: da parzialmente a molto 
nuvoloso con rovesci o temporali; 
Possibili piogge sulla Sicilia. 
TEMPERATURE: stazionarie. 

Dopodomani
SITUAZIONE: Nord: al mattino 
addensamenti su Liguria, pianura 
lombarda e veneta, altrove sereno. 
Nel pomeriggio prevalenza di sole 
ovunque. Centro: su Toscana e 
Lazio nuvoloso con sporadiche 
piogge. Su Sardegna nuvolosità 
irregolare. Altrove prevalenza di 
bel tempo. Sud: su Campania 
nuvoloso con isolate piogge, 
altrove soleggiato con passaggi 
nuvolosi modesti.
TEMPERATURE: in aumento.
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Al lavoro e nello 
studio, otterrete più 
risultati del previsto 

e con il minimo 
sforzo e vi sentirete 
decisamente su di 

giri. 

Scegliete con cura 
i collaboratori 
per affrontare 
una delicata 
questione 
in campo 

professionale.

Arrivano piccole 
noie 

e contrattempi. 
Peccato che oggi 

vorreste bruciare le 
tappe 

e vedere i risultati
del vostro impegno.

Vita di coppia più 
intensa che mai: 

riscoprirete 
nel partner l'amante 

perfetto dei primi 
tempi. 

La situazione astrale
oggi spegne i vostri 

entusiasmi, 
riempiendovi di 

dubbi e incertezze. 

Potreste iniziare
un viaggio, che vi 

porterà lontano non 
solo fisicamente: 

sfruttate 
al meglio questa 

occasione.

A lavoro o a scuola, 
avrete una giornata 
davvero pesante: 

gli impegni si 
susseguiranno a 

catena!

Costi quel che costi, 
non permetterete a 

nessuno di mettervi i 
piedi 

in testa, nemmeno 
alla dolce metà.

La giornata 
comincia sotto i 
migliori auspici 
in un clima di 

serenità 
e di totale armonia 

con l'ambiente 
circostante.

Un progetto cui da 
tempo state 

lavorando, comincia 
a consolidarsi: 

finalmente otterrete 
anche i giusti 

riconoscimenti.

Senza accorgervene, 
vi troverete coinvolti 
in una discussione 
fra colleghi: non 

fatevi coinvolgere 
eccessivamente.

Rassicurazioni 
economiche vi 
permettono di 

prendere finalmente 
sul serio un vostro 

vecchio sogno

MALATI TERMINALI

Ringrazio
i volontari
dell’associazione
«Palma»

Carissimo direttore, il
16/11/2004 moriva la
mia mamma, dopo due
mesi di dolore, assalita
da un cancro che l’ha
devastata in pochissimo
tempo. In questi mesi
difficili per lei e per noi
famigliari abbiamo po-
tuto esserle vicino e
confortarla grazie al-
l’aiuto dei volontari
(medici ed infermieri)
dell’Associazione Pal-
ma. Se posso, vorrei an-
cora ringraziare tutti e
ricordare che associa-
zioni come queste van-
no sostenute in modo
che ogni malato termi-
nale abbia la possibilità
di affrontare "serena-
mente" la sofferenza.
Questi volontari (perso-
ne meravigliose) riesco
ad infondere forza ed
aiuto morale anche ai
famigliari. Grazie. 

Elvira Baletti e famiglia
Como

PRESTINO

An non accetta
lezioni di coerenza
dal Carroccio

Ancora una volta de-
vo prendere atto che il
segretario del Carroccio
dimostra di non saper
leggere i giornali (...) Tra
quanto affermato da me
ieri in risposta all’archi-
tetto El-Sisi e quanto af-
ferma il vicesindaco
Mascetti, non vi è alcu-
na contraddizione, in

quanto parliamo di ar-
gomenti diversi, io fac-
cio delle considerazioni
sull’arroganza di un cer-
to Islam, e il dottor Ma-
scetti, in base alle dele-
ghe dategli in Comune,
parla giustamente di ac-
coglienza a lavoratori
stranieri con regolare
permesso di soggiorno.
(...) Il centro di Prestino
è destinato ad accoglie-
re cittadini stranieri con
regolare permesso di
soggiorno, regolare con-
tratto di lavoro e che pa-
gano una regolare retta
di 150 euro mensili.
Perciò adesso il segreta-
rio della Lega, la smetta
di prendere in giro i
suoi stessi militanti.
Questa demagogia filo-
razzista-xenofoba, in
contrasto totale con
quanto avviene a Roma,
dove la Lega ha votato
una legge che, in perfet-
ta armonia con quanto
noi sosteniamo, tende
una mano ai lavoratori
stranieri che vogliono
venire in Italia, e con
estrema fermezza bloc-
ca i flussi migratori
clandestini. Del resto lo
sa bene Molteni che la
proposta del 41° consi-
gliere per noi non pas-
serà mai, ma noi ancora
una volta scegliamo la
via del fare a quella del
dire. Sa bene Molteni
che la nostra presa di
posizione è compatta ri-
guardo l’ipotesi di con-
cedere spazi per la mo-
schea, finché ci saremo
noi al governo della
città, nessuno spazio
verrà concesso, del resto
noi abbiamo immediata-
mente protestato con il
sindaco Bruni sulla con-
cessione della Ticosa
per il ramadan. Il tutto
senza clamori e senza ri-
catti, semplicemente fa-
cendo valere le ragioni

della politica, perciò ca-
ro Molteni non accettia-
mo lezioni di politica e
di coerenza da nessuno.

Vincenzo Sofia
presidente provinciale AN

UNA RIFLESSIONE

La beneficenza?
Si fa col consiglio
dei ricchi
ma con i soldi
dei poveri

La lettera di Davide
Orlando, sul rapporto
fra mondanità e benefi-
cenza, che sostiene, mi
pare, la tesi che la bene-
ficenza è funzionale a
creare attenzione me-
diatica su chi la fa e non
su chi la riceve, mi ha
fatto molto riflettere.
Posso dire, al di là del
caso singolo, di condivi-
derla. Mi ha fatto venire
alla mente il mio parro-
co, amico e consigliere
mons. Angelo Dlcini,
giurista insigne, parroco
zelante e umile, di S.
Fedele, un gigante del
clero comasco. Soleva
dire che le opere, a so-
stegno della Chiesa e
dei poveri sono fatte:
«Consilio divitum ed
aere pauperum» ossia
con il «consiglio e le di-
rettive dei ricchi, ma
con i soldi dei poveri».
Quanta saggezza. Se ben
guardiamo nella chiesa
e nella comunità civile
comasca, è presente un
fervore di carità che, at-
traverso forme anonime,
o associazioni, quali la
Caritas, la S. Vincenzo,
il Banco alimentare e
molte altre, risolve i
problemi quotidiani di
chi ha bisogno di soste-
gno e di aiuto e non può

aspettare i Galà, le cene
di beneficenza, i concer-
ti e via discorrendo. 

E’ un’attività presente
nelle parrocchie, negli
ospedali, nelle case di
riposo e in carcere, fra
gli ultimi, con una con-
tinuità e una gratuità
esemplari, secondo il
comando evangelico:
«quando fai l’elemosina
non sappia la tua sini-
stra quello che fa la tua
destra» (Matteo 6,3). La
carità, però, non può
prescindere dalla giusti-
zia. E la giustizia consi-
ste nel risolvere i pro-
blemi, che danno origi-
ne alla povertà, almeno
a quella, non dovuta a
comportamenti anoma-
li. Tocca al potere pub-
blico dare l’esempio,
utilizzando le risorse
adeguate a favore dei
più deboli. Risorse che
derivano dal pagamento
delle imposte secondo
giustizia. Chi non paga
le tasse, quindi, toglie
soldi alla giustizia e in-
crina la solidarietà. In-
fatti la sottoscrizione
dell’8%mille fa affluire
alla chiesa cattolica e a
quella valdese fondi che
vengono impiegati in
gran parte per le opere
di carità, in Italia e nel

mondo, attraverso le
Missioni. 

Chi fa opere di solida-
rietà utilizzando fonda-
zioni riconosciute com-
pie opere meritorie e ot-
tiene una corrisponden-
te riduzione delle impo-
ste. Se non paga, però,
le tasse dovute, in ulti-
ma analisi invece di do-
nare, riceve vantaggi in-
sieme ai fornitori di ce-
ne, spettacoli ecc. Sono
forme certo utili se non
viene meno, però, la
gratuità. E allora, perché
non seguire e richiama-
re esempi di persone
vissute fra noi? Ricordo,
con grande simpatia e
amicizia, l’avvocato Gil-
berto Bosisio, professio-
nista prudente, grande
amministratore. Non
sbaglio se dico che fra il
miglior Presidente della
provincia, a lui si deve
infatti la costituzione di
un patrimonio di gran-
de valore che qualcuno
pensa di smembrare
(Villa Saporiti, Villa
Gallia, Villa Amalia a
Erba, Cassina Rizzardi)
e gestì con rigore i bilan-
ci senza ricevere benefi-
ci. 

Proprietario di un ric-
co patrimonio, è vissuto
modestamente con di-

gnità e rigore (qualcuno
ironizzava sulla sua par-
simonia) ma in vita ha
applicato il monito
evangelico: «Ciò che
avete in più del neces-
sario, datelo ai poveri».
Ha aiutato, in silenzio,
il seminaro, la S. Vin-
cenzo, le parrocchie,
ogni anno fino alla mor-
te, quando ha lasciato i
suoi averi all’opera don
Guanella, alla Ca’ d’In-
dustria e alla Chiesa.
Non ha mai partecipato
a galà, a convegni se ne
è andato con i suoi ve-
stiti giù di moda, anche
un po’ lisi, avendo dato
tutto agli altri. Perché
non ricordarlo con rico-
noscenza? Chi ha fede
sa però che la ricompen-
sa più ambita glie l’ha
data il signore: «Vieni
servo buono e fedele».

Luciano Forni
Como

L’APPELLO

Salviamo
il «Patria»:
è un gioiello

Intervengo nella vi-
cenda del "Patria", uno
dei tre battelli a vapore
funzionanti in Italia, un
patrimonio inestimabile
a testimonianza di una
storia che coinvolge la
mia gente, la vita e le
abitudini del popolo co-
masco. Il Patria è una te-
stimonianza degli sforzi
che la scienza e la tec-
nologia hanno prodotto
a partire dalla fine del
diciottesimo secolo, è
un esempio di buon gu-
sto e di cura estetica dei
particolari, rilevabili ne-
gli interni. E’ un battel-
lo che in tanti abbiamo
vissuto e amato. E’ lode-

vole lo sforzo in primis
della Famiglia Comasca,
poi della Provincia e
delle istituzioni per sal-
varlo. Bisogna farlo as-
solutamente. 

Credo sia doveroso
uno sforzo di fantasia:
ritengo condivisile la
proposta dell’assessore
ai trasporti della provin-
cia di coinvolgere anche
i privati, per esempio at-
traverso una pubblica
sottoscrizione di alme-
no 50 euro (se aderisse-
ro i 10.000 firmatari del-
la Famiglia Comasca la
cifra sarebbe consisten-
te).  Al cittadino sotto-
scrittore potrebbe esse-
re rilasciato un attestato
e un libro d’oro racco-
gliere il nome di coloro
che hanno aderito. Con-
temporaneamente si po-
trebbe dar vita ad un co-
mitato per la salvaguar-
dia del Patria con una li-
nea di magliette, felpe,
adesivi, gadget vari da
promuovere in ogni ma-
nifestazione comasca
(...) La strada della sotto-
scrizione popolare è già
stata percorsa in Euro-
pa, dove si sono salvati
battelli che oggi sono la
delizia degli abitanti e
dei turisti. (...)

Giuseppe Rigamonti
Lipomo

VETERINARI

Li abbiamo tutti
nel nostro cuore
quei cani 
che ululano 
sulla Luna

Claudia, non possia-
mo restare indifferenti
alle tue parole che ci
coinvolgono e ci danno
l’occasione di aprire il

cuore a chi, come te,
può capire. Tutti i gior-
ni, quando siamo chia-
mati ad esercitare il no-
stro potere (diritto? do-
vere?) di dare la morte e
cancelliamo in un breve
attimo la vita terrena di
tanti Karenin, beh, in
quel breve attimo vor-
remmo inventarci mira-
colose parole per far
sparire la disperazione e
l’angoscia di chi ci con-
segna, insieme ad un
piccolo mucchio di pe-
lo, 16 anni della sua vi-
ta. Invece siamo solo ca-
paci di accarezzare una
testolina magra e di av-
volgerci intorno una co-
perta. Ma forse non sai
che poi, ad ogni cane
che visitiamo, chiedia-
mo un piccolo favore: di
ululare alla Luna per sa-
lutarceli tutti, perché li
abbiamo tutti nel cuore.
Ciao Quilla. Ciao Clau-
dia. 

I tuoi veterinari 
Lettera firmata - Como

Risponde
✒ Pier Angelo Marengo

Sapevamo che le pa-
role di Claudia avreb-
bero toccato il cuore di
molti. Non potevamo
immaginare che fra i
molti ci sarebbero sta-
ti proprio quei veteri-
nari che si adoperano
per salvarli, i nostri
amici a quattro zam-
pe, ma che, purtroppo,
talvolta sono chiamati
alla triste incombenza
di porre fine alle loro
sofferenze. Veterinari
che ci chiedono di re-
stare anonimi, perché
non vogliono in nessun
modo che questa loro
iniziativa possa essere
ritenuta come una for-
ma di pubblicità. E noi
siamo doppiamenti
contenti d’aver pubbli-
cato quell’ultimo salu-
to a Quilla.

le lettere
Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como;

oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it.
La redazione si riserva il diritto di sintetizzare i testi troppo lunghi
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